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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

11 numero 1976 della raccolta uf)?ciale delle leggi e dei d¢creti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RP, DITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge sulle

ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie a

trazione meccanica e gli automobili, approvato con
R. decreto 9 maggio 1912, n. 1447, ed il regolamento
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pure approvato con R. decreto 17 giugno 1900, n. 306,
nonchò la legge 20 marzo 1903, n. 103, sulla munici-
palizzazione dei pubblici servizi, ed il relativo rego-
lamento 10 marzo 1904, n. 108 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del. ministro segretario di Stato per
i lavori pubblioi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il comune di Torino (Azienda tramvie municipali)

4 autorizzato a costruire ed esercitare un raddoppio
di binario di metri 390 della tramvia urbana Barriera
di Nizza-Madonna di Campagna, sulla tratta compresa
fra la via Breglio ed il viale Madonna di Campagna,
nonchi un prolungamento di metri 580 a doppio bi-
nario della linea medesima sulla strada di Lanzo fino
alla strada di Borgaro.
Detti impianti saranno eseguid in base al progetto,

in data 8 novembre 1914, portante il bollo dell'UfRcio
del bolla straordinario di Torino 4 stesso mese ed

anno, ed appravato dal Consiglio superiore dei lavori
pubblici, con votq n, 748; del 28 giugno 1915.

Art. 2.

Per gli impianti medesimi dovranno osservarsi oltre
le disposizioni delle leggi e regolamenti sopra citati,
anche le norme contenute nei disciplinari approvati
per la linee principali della rete coi decreti Reali 2 no-
Tembre 1899, n. GCOLIH (p. s.), 23 agosto 1900, n. 00LII
(p. s.), e 25 gentraio 1903, n. XXVIII (p. s.), nonchè le
speciali disposizioni di sicurezza che si riconoscessero
necessarie all'atto del collaudo.

Art. 3.
Per il nuovo prolungamento della linea Barriera di

Nizza-Madonna di Campagna fino alla strada di Bar-
gaí·o, dovrig essere corrisposto dall'esercente un con-

tributo per le spese di sorveglianza governativa nella
mi'sura di L. 20,00 annue a chilometro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decrati del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.
ÛiBPFELLI.

VMo, a guardastguu: ORLANDO.

18 numero 1978 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del R¢gno contions il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua 31aosta

VITl'ORIO EMANUELE III

pei• grazia 41 Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il decreto Luogotenenziale in data 18 novem-
bre 1915, n. 1625;
Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854, sull'istruzione

professionale ed il relativo regolamento approvato con
Regio decreto 22 giugno 1913, n. 1014;
Visto il Regio decreto 21 dicembre 1911, n. 1475, che

istituisce un Consiglio per l' istruzione artistico-indu-
striale ;
Visto il Regio decreto 21 dicembre 1911, n. 1477, che

istituisce un Consiglio per l'istruzione industriale e com-
.

merciale ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

I due Consigli per l'istruzione professionale, istituiti
con i Regi decreti del 21 dicembre 1911, nn. 1475 e 1477
sono, per la parte che si riferisce all'insegnantento indu-
striale e artistico-industriale, riuniti in un unico Gon-
siglio, che assume il nomo di Consiglio per l'istruzione
industriale ed è composto di 11 membri.
Con separato decreto sarà provveduto per la parte

che si riferisce all'insegnamento commerciale.

Art. 2.

Sette fra i componenti del Consiglio sono scelti dal
ministro che ne propone la nomina, fra le p9rBORO
competenti§nelle questioni riguardanti l'insegnamento
industriale edgartisticogindustriale.
Uno ò scelto dal ministro fra i direttori e gli inse-

gnanti titolari dei RR. Istituti artistico industriali o
RR. scuole superiori d'arte applicata all'industria.
Uno ò designato dal ministro, che propone la nomina,

fra i direttori e professori titolari delle RR. scuole in-
dustriali di 2° e di 3° grado, delle BR. stagioni= aperi-
mentali e delle RR. scuole per industrie speciali, me-
diante votazione da farsi con lo norme che saranno

stabilite ccn decreto del ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio ed alla quale sarà chiamato il per-
sonale titolare direttivo ed insegnante degli Istituti An-
zidetti e quello delle RR. scuole popolari per arti e
mestieri.
Fanno parte del Consiglio il capo dei servisi dell'in-

dustria ed il capo della divisione dell'istruzione indn-

striale.
Con il decreto Reale di costituzione e di rinnova-

zione del Consiglio è nominato ft'a i membri dbl Obn-

siglio stesso un presidente il quale dura in carica due
anm.

La segreteria del Consiglio è affidata ad un fqnzio-
nario del Ministero.

Art. 3.

La Giunta del Consiglio por l'istrazione industriale
ò formata di sette membri.
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Ne fanno parte il presidente del Consiglio, che la
presiede, il consigliere e19ttivo, quello scelto fra i di-
rettori e gli insegnanti degli Istituti o scuole superiori
di arte applicata e i membri di diritto.
Le funzioni di segratario della Giunta sono ain-

date al segretaria del Consiglio
Art. 4.

Le disposizioni dell'art. 12 del R. deareto 21 dicem-
bra 1411 e degli! articoli 25 e 26 del R. decreto della

stessa data n. 1477, sono modilleate come segue :

Per ogni giaraa di adunanza del Consiglio o della
Ginnfa gara corrisposto un gettone di presenza di lire
quindici per ciasauna dei consiglieri estranei alle Ani-
ministrazioni;dello.Statae di, lire dieci per gli altri con-
siglieri: a per il segretario.
. Al componenti del Gansiglio e della Gigata che non
risiedono nelle città dove si tengono le adunanzo sa-
ranno inoltre dovute le indennità di viaggio e di
soggiorno, le quali per i fungionari dello Stato corri-

sponderanno alla misuya stabilita dalle disposizioni in
vigpre per la indennità di trasferimento e di missione
e per gli altri componogti, comprosi quelli appartenenti
alig scycle professionali, una diarla di L. 15 oltre al
r)mboriig delle agogg di viaggio in l' classe.
Le disposizioni dei precedenti capoversi si applicano

anche alle persone estranee che, per invito del mini-

stro, intervengano nel Consiglio o nella Giunta a norma
dell'art. 24 del R. decreto 21 dìcembre 1911, n. 1477.

Art, 5.

'Per l'attuazione delle riforme portate dal presente
dgoreto deoadono di ufficio gli attuali componenti dei
due Consigli per l'insegnamento industriale e commer-

ciale e per l'ingegnamento aptistico-industriale.
Per la prima applicazione del presente decreto non

avrà luogo la votazione di cui alPhrt. 2*, tenendosi
validi, i risgliati della votazione avvenuta il 13 lu-

glio 1914.

Art. 6.

Sono abrogate tutte le disposizioni che non sieno
conformi al presente decreto.

Ordiniamo che il presento decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dolle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

D4to. ad Aglië, addl 31 dicem,bre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

ÛAVASOLA.

Visto, D guardasigini: ORLANDO.

Il numero 1982 d¢lla raccolla ufciale delle leggi' e dei Adell
deLRagna¢0ntiska il aggkehte decreta:

TOMASO DI SAYOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

Ror grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il Nostro decreto 18 noventbre 1915;
Vis‡i i Begi decreti 17 febbraio, 1883, 1° luglio 18ß¾

e 6 agosto 1911, relativi all'ordinalgento del Consiglio
d.el contenziosq diploma:tica;
Considerata altresì l'opportunità di regolare a Sue

tempo con nuove norme la costituzione ed il funzio-
namento del Consiglio stesso ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 Consiglio del contenzioso diplomatico presso il
Ministero degli affari esteri ò soppresso.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del s'gillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SONNINO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 01 della raccolta u/]iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAYOTA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE 10 ITAI-lA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visto il Nostro decreto 18 novembre 1915, n. 1625,

convertito nella legge 21 dicembre 1915, n. 1774 ;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 489, che istituisoo:

una Commissione Reale per studi e proposte relative

ad opere di irrigazione;
Visti i RR. decreti 16 ottobre 1910, 21 aprile 1912;

30 giugno 1912 e 29 novembre 1914, con i quali si no-
minavano i membri della CommissYono stessa ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decrotiamo:
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Art. 1.

Il numero dei componenti la Commissione predetta
a ridotto da ventisei a sedici.

Art. 2.

II gettone di presenza per i commissari estranei alle
Amministrazioni dello Stato sarà di lire quindioi per
ogni giorno di adunanza, e per quelli appartenenti
alle Amministrazioni dello Stato e per il segretario di
lire dieci.
Ai membri della Commissione non residentiin Roma,

funzionari dello Stato, saranno dovute le indennità di
viaggio e di soggiorno a norma dell'art. 10 del decreto
Luogotenenziale 18 novembre 1915, n. 1625; agli altri
saranno rimborsate le spese di Ylaggio e corrisposta
la diaria di fire venti.

Art. 3.

Con altro dooreto sarà provveduto alla nomina dei

componenti la Comtnissione.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 23 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ÛAVASOLA.

Vigo, a guardaniging: ORUNDO.

E numero Og deHa raccolta ufficiale deRe leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

,Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 2 maggio 1897, n. 260 che dà

facoltà agli intendenti di finanza di annullare, fino al-
l'importo di L. 5000, tutti i crediti inesigibili di qual-
slasi natura appartenenti all'Amministrazione finan-
ziaria :
Visto il R. decreto 22 maggio 1910, n. 316 che ap-

prova il regolamento per la procedura dei ricorsi am-
ministrativi concernenti le tasse sugli afari ed altri

proventi amministrati dalla Direzione generale delle
tasse sugli afari;
Riconosciuta la convenienza di disciplinare in modo

uniforme la materia degli annullamenti dei crediti ga
kellari di qualsiasi natura;
-

$11118 proposta del ministro segTetario di Stato per
le finanze;

Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

La facoltà concessa agli intendenti di finanza con

l'art. 12 del regolamento approvato col R. decreto

22 maggio 1910, n. 316, per l'annullamento fino al-

l'importo di L. 8.000 del crediti relativi alle tasse ed

altri proventi amministrati dalla Direzione generale
delle tasse sugli afari, riconosciuti 86801UÉRNORío IRO•

sigibili od in tutto od in parte insussistenti per la già
seguita legale estinzione o perchè indebitamente o er-
roneamente liquidati giusta gli articoli 303 e 305 del

regolamento sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato col R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, à estesa
8ÎRO al detto limite a tutti i crediti di qualsiasi natura,
appartenenti all'Amministrazione gabellarla, con l'os-
servanza delle norme e formalità stabilite dal citato

ar t. 12.
Art. 2.

Alle eliminazioni dei residui di entrata che non figu-
rando in carico ai contabili dello Stato non sono sot-

toposti alla resa del conto giudiziale, sarà provveduto
con decreto, da registrarsi alla Corte dei conti, del-
l'Intendenza o del Ministero secondo che l'ammontare

delle partite non superi od ecceda la somma soprain-
dicata di L. 8000.

Art. 3.

Le disposizioni contenute nel presente deoreto an-

dranno in vigore col 1° febbraio 1916.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Straxona - Daxxo.
Visto, Il guardasigilli: OxuNoo.

Il numero 90 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deerdfl
del Regno contiene il seguente decreto:

TOM A SO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RED'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 21 maggio 1903, n. 205, che approva
l'ordinamento della colonia Eritrea;
Visto il decreto Reale 31 gennaio 1909, n. 378, che

approva l'ordinamento fondiario della colonia stessa;
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Considerato che, per attenuare, rispetto ai fúnzionari
dello Stato, le conseguenze della crisi edilizia manife-
statasi in quella colonia, è opportuno togliere il di-
vieto delle concessioni edilizie a funzionari, posto dal-
Part. 158 dell'ordinamento stesso ;

Sentito il governatore della Colonia eritrea;
Udito il parere del Consiglio coloniale ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

colonie ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Agli articoli 84, 86 e 158 dell'ordinamento fondiario
della Colonia eritrea, approvato col R. decreto 31 gen-
alaio 1909, n. 378, sono sostituiti i seguenti:
« Art. 84. - Potranno essere rilasciate concessioni

edilizie tanto a cittadini e stranieri, quanto ad indi-

geni.
I funzionari civili e militari della colonia in attività

di servizio potranno, su loro domanda, ottenere, nel
luogo della loro residenza e con lo scopo esclusivo
della edifloazione, concessioni di aree sufficienti a co-
struirvi case per la propria abitazione. Essi, però, non
potranno mai ottenere una seconda concessione ancor
chè abbiano venduto il fabbricato.

Agif indigeni le concessioni verranno normalmente
assegnate soltanto nelle zone che saranno all'uopo ap-
positamente tracciate a norma deh'art. 94 ».

« Art. 86. - In via assolutamente eccezionale, le
concessioni stesse potranno esser fatte .gratuitamente,
quando risulti che il concessionarlo debba andare in-
contro a spese ingenti per la sistemazione dell'area.

Potranno essere anche rilasciate gratuitamente o a

prezzo ridotto, quando debbano essere adibite alla

erezione di edifici destinati al culto o ad istituzioni di

pubblica beneficenza o anche d'importanti opifici indu-
striali che rivestano carattere di utilità generale.
Per le concessioni prevedute nel precedente capo-

verso, al cessare dello scopo della concessione s'in-
tende dovuto dal concessionario il prezzo corrente
delle aree coperte con costruzioni stabili; delle aree
scoperte la concessione sarà ridotta nel limiti dell'ar-
ticolo 88.

Potranno altrest esser fatte a prezzo ridotto, da
pagarsi, ove se ne riconosca l'opportuuità, a rate, le
concessioni edilizie a funzionari, contemplate nel 2°
comma dell'art. 84 ».

« Art. 158.- Salvo il disposto dell'art. 84, non pos-
sono presentare domande nò ottenere concessioni, sia
direttamente sia per interposta persona, i funzionari
civili e militari della colonia in attività di servizio ».

Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 16 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - MARTINI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 108 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dallä

legge 22 maggio 1915, n. 671;
Ritenuta la necessità di adottare provvedimenti cIroa
i valori dei sudditi ottomani in Italia in ritorsione delÌe
misure adottate dal Governo ottomano contro i citta-
dini italiani;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti,
di concerto con quello degli afari esteri, e con quello
delle colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

Sono dichiarati sottoposti a sequestro presso i de-
tentori il numerario, i titoli di credito, gli oggetti pre-
ziosi e le merci, che risultino di spettanza dei sudditi
dell'Impero ottomano, anche quali cessionari e gira-
tari, e che si trovino presso le Casse di risparmio, i
Monti di pietà, le Banche od ogni altro Istituto pub .

blico o privati, che ricevano in deposito o in pegno
valori o meroi.
Le cessioni, le girate ed in genere il passaggio a

qualsiasi titolo della proprietà dei detti valori sono .

nulli, se non sia provato che il passaggio stesso abbia
avuto luogo regolarmente prima della data del pre-
sente decreto.

Art. 2.

Gli Istituti ed i privati detentori dei valori, indicati
nell'articolo precedente, debbono, entro dieci giorni
dalla pubblicazione del presente decreto, denunciare -

all'Intendenza di finanza i valori di cui sieno in pos-
sesso, indicando i nomi degli aventi diritto, la natura
l'ammontare del credito, dei depositi e pegni, nonch&
il quantitativo e il genere de11e merci, trovantisi nei
depositi. Entro lo stesso termine, dovranno, con Pin-'
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terrento.di un rappresentante dell'Intendenza di finanza
½iigillure le cassette chiuso, contenenti depositi, redi-
gendo veibale dftrasmettersiall'Intendenza di ilnanza.
Ile eict deperibili potranno essere vendute a mezzo

di jubblici mediatori, secondo i regolamenti dei sin-
goli Istituti, o, in mancanza, a norma dell°art 68 del
Codice di commercio, e il prezzo depositato nella Cassa
depositi e prestiti col vincolo di cui alliart. 1.
I titoli e i valori ricevuti in pegno potranno essere

venduti alla scadenza e le somme eccedenti il credito
idel pignoratario saranno impiegate nei modi indicati

nell'alinea precedente.
Art. 3.

È proibita la restituzione agli aventi diritto dei va-
lori e delle somme indicate negli articoli precedenti
senza l'autorizzazione del prefetto della Provincia.
Le dellberazioni del prefetto non saranno suscetti-
bili di alcun ricorso nò in via amministrativa nè in
via giudiziaria.

Art. 4.

11 presente daereto entrerà in vigore dalla data della
sua bblicazione nella Gazzetta ufßciale del Regno.
Esso potrA essere esteso allepolonie con decreto dei

governatori locali, previa autorizzazione del ministro
delle colonio.
Ordintamo che il presente decreto, manito del sigillo
llo Bánto,saia inserto nella raccaita amciële delle leggi

a el decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farle osservare.

Dato a Roma, addl 30 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ORLANDO - SONNINO -

MAR.rmi.

isto, aguarguigini: ORLANDO.

a raccolta u.illeiale delle leggi e clei decreti
481 Regno cotttiene in sunto i seguentd
11eoreti:

N. 88
leereto luogatenenzlale 23 gennaio 1910, col quale, sulla

prgposta del niinistí•o ði agricoltura, industria e

commercio viene approvato lo statuto della Cassa
di risparmio di Civitavecchia.

N. 89

eereto luogotenenziale 28 gennaio 1916, col quale, sulla
proposta del ministro di agricultura industria e

commercio, viene riconosciuta como ente morale la
Soolótà di mutuo soccorso ed assistenza fra gli
§mpiegati e salariati civili in Faenza, e ne è ap-
provato lo statuto.

N. 94
Beereto Luogotenenziale 18 gennaio1010,col quale,=sulla

proposta del ministro dell'interno, Toepicio educa-
tivo professionale e l'orfanotrofio di Caneo sono
fusi in unico ente e ne è approvato lo statutocr-
ganico.

N. 95
Decreto Luogotenenziale 27 gennaio 1910, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, viene determi-
nata la misura dei canoni daziari governativi da
corrispondersi dai comuni di Messina e di Reggio
Calabria a partire dal 1° gennaio 1916.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposizioni nel personale dipendente:

R. COMMISS.tRIATO DELL'EMIGRAZIONE.

Con decreto Ministeriale del 26 gennaio .1916,
registrato alla Corte dei corti:

Ficarelli Atamo, applicato di seconda classe nel ruolo del Commip-
sariato, in servizio da meno di 10 anni, è collocato in ag.et$a-
tiva, a sua domanda, per infermità, per la durata di meld lei
dal I gennaio 1916, don Passegno pari ad un terzo del suo

stipeadio.
Con decreto Ifinisteriale del 30 gennaio 1016,

registrato alla Gorte dei conti:
Tomezzoli rag. cav. uff.Umberto,ispettore delPemigthziduelpard'asteto

di prima classe, à temporaneamente incaricato della direzione
dei servizi raggruppati nella divisione terza el CommÏssa-
riato delPemigrazione.

MINISTERO DELLE FINAN A

Disposi lori cel personate diipetadente-:

Direzione generale delle imposte dirette e d¢I catasto.

Con decreto Luogotenenziale del 23 dicembre 1915: ,

Polon Giuseppe, applicato di la classe delle intposte (dirette, *-stato
collocato in aspettativa per inferniítà, dál '1° gangaio 1016, e
per la durata di inesi sei.

Con decreto Luogotenenziale el 2 gennaio 1016:

Oggianl Luigi, applícato di 36 classe delle imposto dirette,¢gato
confermato in aspettativa per infermiti, dal 16 novenibre3915,
e por la durata di altri sei mesi.

Itapisarda Mario, applicatodi2a classe delledatpostodirekte,tågto
confermato in aspettativa por informith, 1181,1° gennaioëlesgo,
e per la durata di altri sei mesi.

De Leo cono, primo agente di la classe delle impostegdirette, è
stato confermato in aggettativa per dáfermith, dal l idioembre
1915, e -per la durata Ji altri tre mesi.

Con decreto Luogotenenziele del'6 =gennaio 401ô::

Seraflai Cesare, applicato di 33 classe delle impnte diritte, 6 flitito
collocato in aspettativa per infermith, dal 15 nov¾nkge 9 15
e per la durata di mesi sei.
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M I N I STERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:

Magistratura.

Con deoteto Luogotenenziale del 27 gennaio 1916:

Baccarelli cav. Camillo, presidente del tribunale civile e penale di
Sondrio, à nominato consigliero della Corto di appello di Mi-
lano, a sua domanda.

Bonifazi cav. Ugo, presidente del tribunale civile e penale di Tera.
ramo, è tramutato ad Ancona, a sua domanda.

Martorolli cav. Alberto, presidento del tribunale civile e penale di
Pimerolo, è noiningto consigliere della Corte di appello di To-
rino, a sua domanda.

Gerbasio cav. Emilio, presidente del tribunale civile e penale di Patti,
é tramutato a Lagonegro, a sua domanda.

Desogus cav. Francesco, presidente del tribunale civile e penale di

Lagonogro, à tramutato a Nuoro, a sua domanda.

Forges-Davanzati cav. Scipione, sostituto procuratore generale di

Corte d'appello, in aspettativa per causa d'infermith, é confer-
mato, a sua domanda, nell'aspettativa stessa per tre mesi.

Salucci cav. Albetto, irocuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di Bologna, à tramutato a Spoleto.
Patlati nob. cav. l'eaerico, procuratore idel Re presso II tribunale

cine e penale di Udine, 6 tramutaito a Bologna. .

Palazzo Gennaro Alfredo, sostituto procuratore del Ro presso 11 tri-

bunale civile e .pengle di Parma, applicato alla procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Parma, con funzioni di sosti-
tuto procuratore generale, é confermato nell> detta applicazione
e con le anzidette funzioni per sei mesi.

Mastio Antonio, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Carlotorte, à tramutato, col suo consenso, alla pretura di La-

nusei.
Ponza di San Martino Carlo, giudice in funzioni di pretore nel man-

damento di Cavallermaggiore, à tramutato, a sua domanda, al
tribunale di Varallo.

Ciaccia Giuseppe, giu¢iae in funziont di pretore nel mandamento di
Campli, à tramutato, a sua domand_a, al tribunale di Potenza•

Ferranti Ferrante, giudice in fanzioni di pretore nel mandamento

di Notaresco, a tramutato, a tena domanda, alla pretura di Cin-
goli.

Tonelli Gaetano, giudice in fundioni di pretore nel mandamento di
Soriano Galabro, à tramatato, a sua domanda, alla pretura di
Castellano.

Assanti Stefano, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Montesantangelo, é tramutato alla pretura di Montalbano di

Elicona.
De Pilato Ugo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Moritalbano idi Elicona, 6 itramutato alla pretura di Montesan-

tangelo.
Agnelli Edgardo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Andretta, ð tramatato, a sua domanda, alla pretura di San Da-

miano Macra.
11 Nostro decreto 19 Bicembre 1915, nella parte riguardante il tra-

mutamento del giudice Dosi-Giuseppe dalla preturadel1°man-
damento di Padova al tribunale di Venezia, è, a sua domanda,
revocato.

Mereu Ugo, giudice del tribunale di Borgotaro, à tramutato, a sua

domando, al tribunale di Busto Arsizio.
Terranova Vinconzo, giudice in funzioni di pretore nel manda-

mento di Itammacca, à tramutato, a sua doinanda, alla pretura
di Petralia Sottana.

Vallillo Erennio, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Montereale, & tramutato, a sua domanda, alla yritura di

Sermide.
Sono accettate, con decorrenza, le goloittarie dimissioni dalla ca.

rica rassegnate da Gullotti Gioacchino, giudice di 3a categoria
in aspettatita pèr infeinütå e cóllocato fuori del ruolo orga-
nico della magisttatura.

Moro Alfredo Pasquale Carlo, giudice del tribunale di Lucora, 6

tramutato, a tua domanda, al tribunale di Bari.

Guggino Ignazio, giudice &a funzioal di pretore nel mandamento di

Cattolica Eracloa, è tramatato, a sua domanda, al mandamento
di Ravanusa.

Nisasi Luigi, giuðice in funzioni di pretore nel mandamento di Ar.
cevia, é tramutato al mandamento di Loreto Apratino.

Benigno Raffaele, giudice di 86 categoria, in aspettativa per inter-

mith, è, a sua domanda, richiamato in servizio, ed è nominato
sostituto procuratore del Re presso il tribunale di Lucera.

Cigolini Francesco, uditore giudiziario presso la Regia procura del
tribunale civilo e penale di Firenze, à destinato a prestare
servizio nella qualitå di vice pretore alla pretura urbana di
Firenze.

Iucci Aurelio, già vice pretore deTIs 1* pretura urbana di Napoli,
é nominato vice pretore nel 5 mandamento di detta città ,pel
triennio 1916-918.

Modina Lorenzo, già vien pretore della 2m pretura urbana di Na·
poli, è nominato vice pretore nel 6 mandamento di detta

cittå pel triennio 1916-918.

I seguenti vice pretori mandamentali sono confermati nell'atlicio
pel triennio 1916-918, presso 11 mandamento per alaaegno di.east
indicato:

Diegoli Alfredo, nel mandamento di Montichiari.
Izzi Giuseppe, id. di Venafro.
Vittoli Eugenio, .id. di Paterno.poli.
Gripafulli cav. Calogero, id. di Gatapia 2*,
Toppia Giovanni, id. id.
Di Benodetto cay. Calogero, id. di Catania.
Brucoheri cav. Salvatore, id. di Scordia.
Bignone Giuseppe, id. di Ronoo Scrivia.

I sotto notati, aventi i requisiti di ilegge, sono nominati Vice pres
tori nel mandamento per clasonno di-ossi indicato pel trionato
1916-918 :

Legrenzi Luigi, nel mandamento di Agordo.
De Negri Paolo Emilio, id. di Mantova l'.
Cattaneo Angelo, id. di Bergamo 1*.

Talice Ugo, id. di Milano 8°.

Demateis Michele, id. di Morger.
Assettati Dino, id. di Perugia 1°.

Papetti Umberto, id. di San Benedetto del Trento.
Petroni Guido, id. di Sassa.
Bassan Ettore, nella 2a protura urbana di 1toms.
Piecoli Ippolito Umberto, nel mandamento di Afeagola.
Pianese francesco, i'd. di Frosolone.
Caccia:puoti Francesco Paolo, id. di Marano di Napoli.
Tura Armando, id, di Pomigliano d'Arbo.
Calabrese Salvatore, id. di Napoli 1°.
Pozzuoli Carmino, id. di Napoli 40.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da :

Delponte cav. Giovanni Giacomo, dalla oarica di vice pretore del
mandamento di kombaruzzo.

Con deoreto Luogotenenziale del 30 gennaio 1916:

Mortara car. Davido Cesare, .procuratore del fie presso 11 tribunale

civile o ponale di Afodena, è collocato a riposo, a sua do;nanda,
per avanzata età ed anzianità di servizio, e glì4 gentblito 11

titolo e grado onorifica di avvocato generale di Corte di ap-
pello.
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Colalocovo Tommaso, vice pretore del mandamento di Pratola Pe-
ligna, 6 confermato nell'ufficio pel triennio 1916-918.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Luogotenenziale del 5 dicembre 1915,
registratoallaCorte deicontiil 17 dicembre 1915:

Caroleo Antonio,cancelliere del tribunale regionale di Tripoli,cessa
per compiuto biennio ed a sua domanda dalle attuali funzioni
e dall'essere a disposizione del Ministero delle colonie.

Con deoreto Luogotenenziale del 12 dicembre 1915:

Leonoini Urbano, cancelliere di pretura di 2a classe, in funzioni
nella pretura di Mombereelli, oessa dalle attuali funzioni ed è
nomínato cancelliere presso 11 tribunale regionale di Tripoli.

Con decreto Luogotonenziale del 27 gennaio 1916 :

Bellomo Franoesco Paolo, cancelliere della pretura di Capurso, 6, a
sua domanda, nominato cancelliere della pretura urbana di

Bari.
De Gregorio Giuseppe, cancellière della pretura diNoepoli,in aspet-

tativa per intermità 6, a sua domanda, confermato nella stessa
aspettativa per altri quattro mesi.

Magnelli Giuseppe, cancelliere della pretura di Petilia Policastro,
dove non ha ancora preso possesso, 6, a sua domanda, tramu-
tato alla pretura di Morano Calabro.

Pasillo Domenloo, osacelliere della pretura di Morano Calabro, ap-
plicato alla statistica giudiziaria, ð tramutato alla pretura di
Petilia Policastro, continuando nella detta applicazione.

Caroleo Antonio, cancelliere di pretura di la categoria a disposi-
ziane del Ministero delle colonie, fuori ruolo, cessa di essere a

disposizione det detto Ministero, ed è nominato cancelliere della
pretura di Ocohiobello.

Covelli Silvino Romeo, vice cancelliere della Corte di appello di

Napoli, è,.a sua domanda, collocato a riposo per raggiunto li-
mite di etä, e gli à conferito il titolo e grado onorinco di can-
oelliere di Corte d'appello.

Gucolone Gaetano, cancelliere deBa protura di Notaresco, in aspot-
tativa per informit4, é, a sua domanda, confermato nell'aspet-
tativa per un altro mese.

Con decreto Ministeriale del 30 gennaio 1916:

Maracoino Gustavo, aggiunto di cancelleria della pretura di Imola,
6, a sua domanda, tramatato alla P pretara di Bologna.

Tornatore Miehele, aggiunto di cancelleria del tribunale di Civita-

vecchia, ove non ha preso possesso, è, a suá doma:ida, tramu-
tato alla pretura di Villacidro.

Sono accettate le volontarie dimissioni dalla carica presentate dal-
l'aggiunto di cancelleria della la pretura di Livorno, Sestini Er-
nesto.

Peluso Luigi, vice oancelliere.del tribunale di Potenza, é nominato
vloe canoelliere del tribunale di Napoli.

Pastore Celentano Isacco, cancelliere della pretura di Tricarico, é,
a sua domanda, nominato vice cancelliere del tribunale di Po-

tenza.
Balbi Nicola, segretario della R. procura presso il tribunale di Le-

gnago, ove non ha presò possesso, è, a ska domanda, nominato
cancelliero di sezione del tribunale di Asti.

D'Aounto Sabino, aggiunto di cancelleria della pretura di Salerno,

é, a sua domanda, tramutato alla pretura di Pagani.
Gilenti Vincenzo, aggiunto di cancelleria della pretura di Pagani, è,

a sua domanda, tramutato alla pretura di Salerno.

Eerleo Gennaro, aggiunto di cancelleria di 2a classo nella pretura
di Planella, in aspettativa per infermità, è, a sua domanda,
confermato nella stessa aspettativa per altri mesi quattro.

Calogero Alfredo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Caltanis-

sistta, 6, a sua domanda, tramutato alla Corte d'appello di Mes-
SIRS.

Scarlata Francesco Paolo, aggiunto di cancelleria della pretura di
Castrogiovanni, è, a sua domanda, tramutato al tribuuale diCal-
tanissetta.

Notari.

Con decreto Luogotenenziale del 16 gennaio 1910,
registrato alla Corto dei conti il 28 gennaio 1916:

Aresu Celestino, candidato notaro, ð nominato notaro nol comune
di San Nicolò Gerrel, distretto notarile di Cagliari.

Ciuffo Francesco, candidato notaro, è nominato notaro nel comune
di Dolianova, distretto notarile di Cagliarl.

Sorci Erminio, notaro residente nel comune di Serrenti, distretto
notarile di Cagliari, à traslocato nel comune di Nuraminie, stesso
distretto.

Locei Francesco, notaro residente in Porta San Marco, frazione del
comune di Pistola, distretto notarile di Firenze, à traslocato nel
comune di Fluminimaggiore, distretto notarile di Cagliari.

Poddighe Carlo, notaro residente nel comune di Fonni, distretto no.
tarilo di Sassari, à traalocato nel comune di Seni, distretto no..
tarile di Cagliari.

Serra Efisio, notaro residente nel comúe di Serramanna, distretto
notarile di Cagliari, à traslocato nel comune di Sanlari, etesso
distretto.

Anfossi Giuseppe Raimondownotaro -residente nel comune di Masio,
distretto notarile di Alessandì•ia, 6 traslocato nel comune di
Pietramarazzi, stesso distretto.

Caboni Gmseppe, notaro residente nel comune di Lunamatrona, di-
stretto notarile di Cigliari, à traslocato nel comune di San Ga-
vino Monreale, stesso distretto.

Con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1916 :

È concessa:
al notaro Rossi Arturo Paolo, una prorogas fino a tutto 11 15 mag-

gio 1916, per assumere l'esercizio.dellessefunzioninel comune
di Ticineto, distretto notarile di Casale Monferrato;

al notaro Baldioli Adolfo, una proroga fino a tutto il 15 maggio
1916, per assumere l'e6ercizio delle suo funzioni nel comune di

Mombello Monferrato, distretto notarile di Casale Monforrato.

Archivi notarili.

Con decreto Ministeriale del 19 dicembro 1915,
registrato alla Corte dei conti il 21 gennaio 1916 :

Albirosa Francesco, assistente nell'archivio notarile distrottuale di

Venezia, e, a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia, per un anno, a decèrero dal 1 gennaio 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 23 dicembre 1915,
registrato alla Corte dei conti 11 21 Bennaio 1910:

Battista Giuseppe, conservatore e tesoriere dell'archivio notarile

distrettuale di Matera, 6, a sua domanda, collocato a riposo, a de-

correre dal 1° gennaio 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 23 dicembre 1915:

Battista Giuseppe, conservatore e tesoriere dell'archivio notarile

distrettuale dÍ Matera, collocato a riposo, con altro decreto di

pari data.

Economati dei benefiri vacanti.

Con decreto Luogotenenziale del 27 gennaio 1916:

Valeri cav. uff. Giuseppe, vice economo generale di 2a classe nel-

l'Economato generale dei benetizi vacanti in Venezia, é, a sua

domanda, collocato a riposo per avanzata età ed anzianità di
servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 30 gennaio 1916:

Maffei enmm. Enrico, economo generale dei beneflzi vacanti di Pi-
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renze, ð, a sua domanda, collocato a riposo per avanzata età

ed anzianità di servizio.
Mansueti cav. Carlo Eugenio, capo sezione nell'Economato generale

dei benefizi vacanti di Torino, é, a sua domanda, collocató a

riposo per anzianità di servizio.
Mazza cav. Angelo, primo segretario di la classe nell'Economato

generale dei benefizi vacanti di Milano, 4, a sua domanda, col-
Iocato a riposo per avanzata etå ed anzianitå di servizio.

Mela cav. Giuseppe Vittorio, capo ragioniere di 2a classe nell'Eco-

nomato generale dei benefizi vacanti di Milano, é, a sua do-

manda, collocato a riposo per avanzata età ed anzianitàdiser-
visio.

Pagni Tempestini cav. Enrico, primo ragioniere di la classe nell'E-

conomato generale dei benenzi vacanti di Firenze, è, a sua do-

manda, collocato a riposo per anzianità di servizio e gli 6 con-
ferito il titolo e grado onorineo di capo ragioniere.

Petrosino Ernesto, primo ragioniere di ga classe nell' Economato

generale dei benefizi vacanti di Napoli, è, a sua domanda, col-
locato a riposo per avanzata età ed anzianità di servizio.

Burzi Giovanni, ragioniere di la classe nelPeconomato generale dei
benefizi vacanti di Bologna, 6, a sua domanda, collocato a ri-

poso per anzianitå di servizio e gli à conferito il titolo e grado
onorifico di primo ragioniere.

Olivieri Luigi fu Luigi, ragioniere di 1* classe nell'economato ge-
nerale dei benefizi vacanti di Napoli, è, a sua domanda, collo-
esto a riposo per anzianità di servizio e gli à conferito il titolo
e grado onorinco di primo ragfoniere.

Maisano Carlo, archivista di la classe nell'economato generale dei
benefizi vacanti di Torino, 4, a sua domanda, collocato a ri-

poso por avanzata età ed anzianità di servizio e gli è confe-
rito il titolo e grado onorifico di archivista capo.

Ropallo cav. Leopoldo, archivista di la classe nell'economato gene-
rale dei benefizi vacanti di Palermo, å, a sua domanda, collo-
cato a riposo per anzianità di servizio e gli è conferito il titolo
e grado onorifico di archivista capo.

Tutti i decreti Regi e Ministeriali e tutti gli altri riguardanti la
carriera del cav. Oropallo Leopoldo, archivista di la classe nel-
l'economato generale dei benefizi vacanti di Palermo, sono ret-
tificati nel senso che al cognome di Oropallo deve essere sosti-
tuito quello di Ropallo, restando così stabilito per tutti gli atti
successivi al presente decreto.

Culto.

Con determinazione Luogotenenziale del 27 gennaio 1916 :

È stata autorizzata la concessione del R. Placet:
Alla bolla vescovile, con la quale, accettandosi la rinuncia del sa-

cordote Giovanni Battista Ricoi, alla parrocchia di San Magno
in Routi, gli riservava l'annua pensione di L. 365.

Alla bolla vescovile, con la quale il sacerdote Giacomo Antonio Ca-
labrese, giå nominato al canonicato di San Nicola nel capitolo
cattedrale di Nardò, di R. patronato, è stato canonicamente
istituito nel medesimo beneficio.

Alla bolla Vescovile, con la quale al sacerdote Bartolomeo Mangino
é stato conferito un canonicato semplice, nel capitolo cattedrale
di Nocera dei Pagani.

MINIST ERO

DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AvvIs o.

Il giorno 10 febbraio 1916, in Ardenno, provincia di Sondrio é

stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafloa di prima
classe con orario limitato di giorno.

Roma, 11 febbraio 1916.

Telefoni dello State

Disposizioni nel personale dipendente:

Direzione generale.
Con decreto Luogotenenziale,del 25 novembre 1915:

Faccioechi Adele, telefonista, collocata in aspettativa d'autorità per
motivi di malattia dal 16 novembre 1915.

Doni Emma, id., collocata in aspettativa d'autorità per motivi di

malattia dal 16 novembre 1915.

Porro Giulia, id., collocata in aspettativa d'autorità per motig4
malattia dal 16 novembre 1915.

Tedeschi Mercedes, id., collocata in aspettativa d'autorità per mee

tivi di malattia dal 16 novembre 19 5.

Bonalloggi Ëugenia nata Balducci, id., richiamata in attività di seer
vizio dall'aspettativa per motivi di malattis dal 9 agosto 191&

Con decreto Ministeriale del 7 dicembre 1915:

Pozzi Giovanni Ferdinando, guardafdi, collocato in aspettativa d'an.
torità per motivi di malattia dal 16 novembre 1915.

Con decreto Ministeriale del 10 novembre 1915:

Tofani Paolo, appareechiatore, colloesto in aspettatiYa y*7 serflige
militare dal 1° aprile al 23 maggio 191&

Con decreto Ministeriale dell'8 novembre 1915:

Blamonti Ennio, apparocchistore, collocato in aspettativa in gegittà
a sua domanda per motivi di malattia dal 1° settembre 19¶

Personale di 2* categoria.

Con decreto Luogotenenziale del 14 novembre 1915

Ufficiali postali telegrafici a L. 1500 dal 16 luglio 1915:

Pannitti Francesco - Sassi Antonino - Parillo Marie - Mato kuu

tonio - Antimi Emilio - Simone Roberto.

Personale di Pe 2* categoria.

Con deereto Ministeriale del 12 ottobre 1915:

Primi uffleiali telegrafici a L. 3300 dal 1° ottobre 1915:

Merlini Giuseppe - Mastrigli Alberto - Malvasio Giambattistaa
Panizzi Giainbattista.
Ausiliarie a L. 2450 dal 1° ottobre 1915:

Bricchi Giulia - Sibille Eugenia - Clerici Giuseppina - Bense
Teresa.

Ad ausiliarie a L. 1700 dal 1° ottobre 1915:
Sforza Valentina, nata Monterumici - Barchiesi Amelia - BaúØ

Emma - Marcucci Carolina, nata Romanelli-BochToodolinda
- Bagni M. Teresa - Tomé Luigia Ida - Bossano Emma

Zegretti Savina - Acerbi Giulietta - Allegrucci Rosas nata
Longari - Valcamonica - Beretta Ersilia ved. Solaria IIÑË
Maria - Michelangeli Ida, nata Carli - Rosa-Uliana Ada -

Lombardi Lina - Ciapponi Concetta.
Bonvini Argenide - Farinelli Laura - Cividali Elisa - Riá-

cio Vincenza nata Gargiulo - Corcos Giuditta - Gigli Mina
- Schepisi Antonia nata Piceinino - Pasini Annita - Flotelli
Quintilia - Bussa Aurelia - Pasiani Ilda - Scagliotti Luigia
- Fabbri Clelia - Rosati Laura nata Tavanti - Rossi Seiniele
- Volonnino Olga - Jirillo Marietta - Sertoli Delia - Fi-

lippi Giuseppina - Simonelli Giulia nata Benati - BeÑAdáini
Lina nata Andriani - Alberghini-Maltoni Armida - rtist
Carmela - Cavalli Giulietta - Teresa Gemma:

Condot¢ëF
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bilNISTERO DEL TESORO

Diretione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
Inerito eÏ dati doganaÏi d'importazione è nasato per
«ggi 14 Tebbraio 1916, in L. 124,19.
Il gezzo del tambio che applicheranno de dogarie

nella settimana dal giorno ikal igiorno 20 febbraio 1916, ,

yet tlaflati hðñ imþeridi§ 3 life 100, pagabili in bi-

gliëtti, à Essato in L. 124,99.

MINISTERO

N AGRifGOLT-URA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commerolo
=

Cambio Medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
Miga til dotiiälärdio accertato il giorno 12 febbraio 1910,
da valere per 11 giorno successivo 14 febbraio 1916.
R. deureto 30 agosto 1914, ilecreti Ministeriali 1° set-

textbre Jt9f4, 45 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Parigi. . . . . . . . . . . 114 64 112
Londra.......... 3215

Svizzera . . . . . . . . . 128 49

NewYork......... 674112
Buenos ¿Aires . . . . . . . 2 83
Lireoro..... .. ..12417112

PARTE YON ITFFICIALE

Oronaca B.eËa guerra -

Settöre Ïta11ano.

L'Agenzia Stefarsi monmriica:
Ùomafùlo irtepremo, 12 febbraio l910 - (Bollettino n. 262).
L'attività delle nostre fanterlejettð o tpiccoli soontri, a noi fa-
provoli,:pressoefadonna -diÆ. Albano, a nord di ¾ori e a Po-

ladalle -Tertagnolotprendemmo'qualohe prigioniero.
innstraArtiglieria .disperga•lavoratori nemici melle vicinanze di

oversto monella zona,del-Bomme Alto,a sud-est .di Folgaria ; ber-
liósgolonnesdktruppe o'disalroorleda·msreia luogo lo mulat-

ítese di R. di Volaja e del·T.:Kroahot.(Gail).
Laago da fronto dell'Isonzoiessun importante avvenimento.

Cadorna.

Gem,sade Atepremo, 13.febbrgio 10£6 - (Bollettino n. 263).

fßökstetenzioni delloihostratártiglierie con utili offétti special-
imente thatsomòlonne idiidilnierielhallo pendici g¾entali del Biaena

(411WILagarirra), faoutro niroleiinemtoi =nei pressi idi Luserna (Valle
tieò) ersalla stamfode difCaldönazzo (Vallo Sugana).
Iâ Valle dilexten fa teol¡ilto ed inoeridiato da mostri tiri l'al-

bok,go delle Dolomiti, nel Vallone del Tiselein.
If611a domen di Plezzo (Alto Isonzo) all'alba del 12 il nemico con

attacco di sorpresa, oseguito in forze, riusel a penetrare in un no-

a trinceramento nella zona 'del Rombon.

Nel settore di Gorizia, batterie nemiche che da Sant'Andres, Rub-
bia e Savogna tiravano contro le nostre posizioni sa12odgora, fu-
rono ridotte al silenzio dalle nostro artiglierie.

Cadorna.

Roma, 12. - Da qualche tempo il Comando supremo austriaco,
forse perchè impressionato dall'attività che, pur in pieno inverno
le nostre truppe dimostrano lungo tutta la fronte, ha preso a sfo-

gare con parole, non potendolo con i fatti, il suo rancore contro

il nostro esercito smentendo quotidianamento qualcune delle after-
mazioni contenute nei ballettini del Comando supremo italiano.

Prudentegiente, però, il Comarido supremo austriaco .non fa ciò

direttamente, ma per mezzo di una ibrida istituzione.denominata
< Quartiere della stampa austriaca », evidentemente per non assu-

mere la responsabilità delle quotidiane menzogne che da dotto
< Quartiere » emanano.

Di fronte ad una tale campagna, il Comando supremo italiano

crede opportuno dichiarare, per una volta tanto, che esso adogna
di scendere ad occuparsi delle manovre con lo quali si -tenta di

denigrare 11 nostro esercito non potendo nuocei•gli altrimenti,
mentre tutti sanno che le informazioni contenute nei bollettini del

Comando italiano sono accuratamente vagliate e perciò non am-

mettono smentite nè menomazioni di sorta.

Roma, 13. - Nel pomeriggio di ieri aeroplani nemici volarono
su Codigoro, in provincia di Ferrara, su Bottrighe, in provincia di
Rovigo e su Ravenna, lanciando bombe che causarono nella popo-
lazione civile vari feriti e quindici morti, fra i quali alcune donne

e qualche ragazzo.
A Codigoro e Bottrighe si hanno da lamentare lievi danni mate-

riali.
A Ravenna furono colpiti e danneggiati l'ospedale civile, ove ha

sede la Croce Rossa, e la monumentale basilica di Sant'Apolligare
Novo, restando in parte demolito l'antiportico.

Settori esteri.

La lotta ferve sempre accanitissima dal asettore di
Riga alla Galizia, ove i russi tentano ogni giorno, con
attacchi e contrattacchi, di scacciare il nemico dalle
proprie posizioni fortificate.
Secondo i comunicati ufficiali da Pietrogrado, pare

che gli eserciti moscoviti siano riusciti in squesti ultimi
tempi a riconquistare alcuni paesi, e villaggi perduti-
durante la ritirata.dello scorso estate. Ed infatti, in Ga-
lizia, oltre a guadagnare quotidianamente terrenð, essi
infliggono perdite di uomini e di materiale agli, austro-
tedeschi.
Non meno accanitissima ò la lotta che sostengono

gli anglo-franco-belgi nel settore occidentale, contro
le posizioni tedesche dalla Fiandra all'Alsazia.
Anche qui pare che i tedeschipon solo noit riescano

a sfondare le linee nemiche,,ma subiscano grandi per-
dite nei periodic1 loro assalti in .grandi masse.
Nessun fatto nuovo è segnalato dal .settore balca-

nico.
Nel Caucaso e in Mesopotamia non si sono avuti oho

scontri senza soverchia importanza.
Smentiscono da Parigi l'afferma2iione da Berlino circa

l'affondamento della corazzata francese Suffren per
parte d'un sottomarino tedesco.
Maggiori informazioni sulla guerra nei vaff settori

sono date dall'Agenzia Stefani con i seguenti tele-
grammi:

Basilea, ii. - Si ha da .Berlino:
Secondo un comunicato ufheiale un sottomarino tedesco ha affon-

dato l'8 corrente sulle coste siriache a sud di Beyrouth Ja nave di
linea francese Su¶ren. La nave è affondata in due minuti.
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Londra, 12. - Un comunicato uficiale britannico dice:
Un radioteleglamina teflasco in data 6 febbraio parla di un at-

tacoo effettuato dagli aviatori tedeschi.
Ecco come sono awenuti i fatti si quali accennano i nostri ne-

mici. Si sono presentati undici aeroplani tedes¿hi; uno ha lanciato
tre bombe a sei miglia circa sglle nostre retrovie ed à stato co-
stretto ad atterrare da due aeÏ•ópÀni britannici che traversarono
le litiee a tiCO piedi di altezza; a'Itfi son poterono né affrontare le
estre pattaglie àë tiav@sáre 'lo linee.
Stamane di biloróï·a presso 151ekom i tedësohi, che erano pene-

trati nelle nostre trineee, sono stati cacciati a colpi di granate ed
hanno lasciato moliti e feriti sul tei'réno.
Nel poinetiggio, tielle tidinatite dolla strada di Pickem, abbiamo

respinto due attacchi generali della fanteria tedesca.
Le operazioni delle mine sorio state 'alfive nelle trineee di Hul-

ludh ed a nord del oänale 'di Yprés. Su quest'ultimo punto vi sono
¾tati combsttimenti sðtterranei nei quali abbiamo respinto i 10-
deschi.
I nostri rappatori hanno fatto ésplodéro inine con succeaso.

Basilea, 13. - Si ha da Vienna: Un bornunicato ufficiale dice:
Fonte russa. - Rbbiafho i•e&þinto fori nudierosi distaccamenti di

Vicognizione tussi. Sono pht'e ävvänn'tl combattimenti assai vivi di
'6¥tiglieria.
Wël pomeriggio ma nostro tt'ihderaînerrto di avamposti a nord-

ovest di Tarnopol, preso sotto il (noco Vlälento déll'artiglieria tussa,
ha dovuto =essWo egombratð. I rudsi Wahno oedupato la posizione
Mb1mnddnata, mardiit'&nte la notto Ire söno atati sloggiati da na con-
trattaooo, doþo un violento oömbattiidánto.
Wasiles, Y3, - Si ha da Bet'lino: Un comuriiodto äßleiale dice :

Fronte cedidentale. - In Flandra, dopo un violento combatti-
mento di artiglieria, pattuglie ed abbastanza forti distaccamenti di

ficognfilone pëWitt•drono nelle posizioni Mainiche, vi federo esplo-
dere isfileacemetite aldune mine e presero più di 40 inglesi prigio-
nieri, a sud-est di Boesinghe.
Jeri e iodi l'altro fattiglieria inglese bombardó Lilla ccn buon ri-
siittato materiale; il bombardamento tuon cagionò né perdite, nè
Whai militaYi.
Sul noitto ifronte tra il canale di La Bassée e arras ed a and

rdella Somine l'attività det oonibsttenti fu distacolata dal 'tempo
infavordfrole.
La mostra artiglieria diresse ttn vivo foooo sulle posizioni tie-

Edölia tra Il!Oike -e Ráimi; pattuglie donétatarono nelle tringee ay-
Versarie i Utiorfi tis111tati >ottenuti.
In Chathpagrib,a and di Sainte kai•ie à Py Iprondemmo di asialto

posizioni francesi su un'estensione di circa 700 metri.
A nord-ovest di Massiges due violenti attaedhi temici presso
lemändi di triaceee, occupati dál nemico deri l'altro non tiu-

soitono.
Ad est di Mäisons Champagno i combattimenti a colpi di gra-

liste a inano donfinnano senza interruzione.
Tra la Moga e 'la Ëosella distruggemmo obn cinque grosse mine

telnede avangite dell'attet·sario aú tm'estensione di 'trenta o qua-
räilta instri.
in Lorona e nel Vosgi Vivi Obmbattimenti di artiglioria. A sud

di Lusse, ad oët di lBaint Dió, un distaccamento tedeseo penetrò in
un elemento della posizione francese avanzata o fece prigionieri
alcuni cacolàtori.
Nostre squadrigIIe di aeroplani bombardarono depositi di tappa

nemici e Im1ñanti ferroviari e La Panne e Paperinghe. Un attacco
nemico di aviatori contro Guistelles a sud di Ostenda non causð
danni.
1Fronte orientale. - Bittiazidae generalmente invariate. Ad est

di Baranovit'ãhi prenteninto d'assalto due opere avanzate occupate
aneara dai rrusti udlla rifa ovest dello Sciara.

Fronte balcanica. - Niente di nuovo.

Pietrogrado, 13. -- Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

I

Fronte occidetîtale. .- Nel settore di Itiga intenso duello di ar-
liklieria nelle ragioni di 01ay e ði Boerremundo. La nostra arti-

glioria ha provocato una esplosione nel campo nemico nella re-
gione di Vever a sud di Ikektil. Nella regione di Jacohetadt truppe
tedesche hanno tentato di avvinarsi alle nostre trincee ad ovest
di Lievenhoff, ma i nostri elementi, lanciatisi contro Pavversario,
lo hanno ricacciato. Nel settore di Dvinsk vi à státo un intensis-
simo fuoco presso Illoukst ove i tedeschi hanno lanciato bombe a

mano con gas asilssianti. Un tentativo dei todoschi di avvolgere il
villaggio di Garbonovka che abbiamo ora conquistato, e stato re.

spinto dal noatro fuoco incrociato.
Nel mar Nero Pll corrente le nostro torpediniere hanno demo,

lito con fuoco di artiglíeria ponti di approdo neHa regione del Tito.:
rule ed hanno an'ondato otto velieri.
Pi•onte dél Oaucaso. - Nei combattimentiitopognatinellaregione

di Erzerom le nostre truppe che procedono sopra un'altissima
neve e con un freddo a 25 gradi sotto zero stanno forzando passi
inaccessíbili e' continuano a progrodire. Ahlamo fatto prigionieri
alcune diecine di ufliciali ed oltre 700 ascati e di siamo impadro-
niti pure di sette cannoni, mitragliatrici, cassoni di artiglieria e di
un deposito di munizioni. Abbiamo preso inoltre al nemico oltre
mille capi di heitiame. In un forte della piatra di Erzerum si è

verincata durante il nostro bombardamento ana violenta esplo-
sione. Le nostre truppe hanno sloggiato i turo¾l dalle posizioni
nella regione di Khnyss e dopo un combattimento hanno occupato la
dittà di Knop. In Pefsia, nella regione di Hamadan, abbmmo occu-
pato la città di Douletabad.
Parigi, 13. - Il comunicato uffleiale delle ore 15 dico:
A nord di Vic sulPalsne la nostra artigliefia 'ha disperso alcuni

distaceanienti neniici clie si erano avanzati fino di nostri reti-
colati.
A nord di Soissons, i tedeschi ihanno potuto, in seguito ad un

bombardamento, raggiungere una nostra trintoa nel diatorni della
strada di Crouy. Con un contrattacco li abbiamo subito respinti. I
nemici hanno laseiato morti sul terreno. Abbiamo fatto alcuni pei-
gionieri, fra cui un tificiale.
in Chamþagne, nålla regione a nord-est della collina di Le Me-

snil, i tedescht hanno diretto cirique contrattacdhi successivi alla

fine della giornata di ieri e durante la notte sulle trincee da noi

pi•ecedefitemente conduiaate. Tufti questi tentativi sono stati re-

spinti.
In Lorena attività delle opposte artiglierie nei settori di Reillon

e della idresta di Patroy.
Ndlla stessa regione þdredchie ricognizioni nemiche sono letate d‡-

sparse dal nostro fuoco.

[r Parigi, 13. - 11 óórtmgicato uffleiale ddlte ore 23 Bice:
In Artois la giornata é stata contrassegnata 'da turm verie :di at-

tacchi tedeschi dalla quota lk0 fino alla strada da Neuville .alla

Folie. Al mattino in primo tontativo ad 'ovest della quota Irdo è ri-

masto senza risultato; nel pomeriggio, dopo un violento(bombarda-
mento contro le nostre posizioni, il nemico ha attaccato in quattro
diversi punti la nostra fronte. Tre di questi attacchi sono stati arm
restati di It¾tðÊti-udstfi tifidilateiditidhe e dal nostro fuoco di

fanteria. Durante il quarto attacco il nemico ò riuscito a penetrare
in una nostra trineca diprima linea-ad ovest della quota 140, mg
no è stato scacciato da un immediato contrattacco che gli ha inflitto
sensibili perdite in morti e in feriti.
Un velivolo tedesco, cannoneggiato dalle nostre batterie, é caduto

in flamme ad ost di Givondhy.
A sud di Friso attacoD a granate contro le nostre opere, ma esso,

à fallito. Abbiamo bombardato ad est dolP0ise, le argonizzazioni:
nemiche di fronte a Fontency.
Fra Soisschs e Reimp Partiglieria tedesca è statalspeaisimente:at•

tiva nei settori di Soissons, di Chassemy o di Pompelle. I nostri‡ig
di sbarramento hanno fatto fallire azioni di fanteria in prepara-
zione.

In Champagne durante un'azione di dettaglio fra la strada di
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Navarin e quella til Saint Souplet abbtaing fatto prigionieri. Ad est
della strada da Tahure alla Somme-Py il nemico ha posto piede in
alcuni elementi delle trincee avanzate.
In Argonne tiro di distruzione contro le organizzazioni avversa-

rie a nord del Four de Paris.
Nell'alta Alsazia un attacco nemico ad est dilSeppois è stato fer-

mato dai nostri tiri di artiglieria.
Basilea, 13. -. Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufficiale

dice:
Sulla fronte dell'Irak una colonna inviata ad [esplorare nella di-

rezione di Cheik Said distrusse linee telegrañohe nemiche nei dia-
torni ed obbligò col fuoco una imbareazione nemica a ritirarsi.
Presso Felahio e Kut El Amara fuoco di artiglieria e di fanteria

con intermittenza. Nostri distaccamenti di volontari attaccarono il
7 corrente un campo nemico ad ovest di Corna. 11 combattimento
darb fino alla notte. Il nemico si ritiró verso sud.
Sulla fronte del Caucaso all'ala sinistra fuoco di artiglieria inefD-

cace. Al centro i combattimenti di avamposti continuarono. 11
nemico che occupava una nostra posizione ne fu sloggiato con un

bontrattacco.

Parigi, 13. - Un radiotelegramma tedesco ha annunziato che un
a ttomarino tedesco ha agondato l'a corrento la corazzata trancese
$üffren stilia costa agriaca. 11 Terops dichiara che la suffren si
hova attualmente a Tolone.
Le Edere, f3. - Un comunicato ufuciale dello stato maggiore

deÏl'esercito belga dice :

Azioni violentissime di artiglieria nel settore di Dixmude e nella

parte del fronte che si estende a nord di questa città.
Per rappresaglia contro i bombardamenti eseguiti nei giorni scorsi

da aeroplani tedeschi su località abitate da popolazioni civili, i no.
stri aviatori, durante le ultime due notti, hanno attaccato con suc-
oesso l'aerodromo di Ghistelles, ove hanno provocato un incendio.
Le Edere, 14. - Un comunicato del ministro belga delle colonie

dice :
11 comandante della forze belghe del lago di Tanganyika in-

forma in data 9 gennaio: La nave cannoniera Hedwig von Wis-

amann fu atondata in un combattimento navale, al largo di Toa
Albertville.
Due tedeschi furono uccisi, il resto dell'equipaggio, comprendente

due uinoiali, dieci marinai tedeschi e nove mozzi indigeni fu fatto
prigioniero.
Le flottiglie belgho ed inglesi non subirono alcuna perdita.
kalonfeco,id.- Truppe francesi di rinforzo sbaroarono e sâlarono

attraverso la gita, al suono delle trombe, recandosi al eampo fuori
della citg. 11 portan ent0 delle truppe ha fatto ottima impressione
sägli spettstoripeci.
Regua Ì¶ oalms au tutto il fronte.
11 tempo, mantenutosi finora splendido, si è ota cambiato. Piove

a dirotto.

La Missione francese in Italia

Partita l'altra sera da Roma, acclamata dalla folla plaudente e

salutata dalle LL. EE. i ministri, da senatori, deputati e da tutte le
autorità locali, la Missione francese giunse iermattina, dopo un tra-
gitto a certi punti trionfale, a Udine, nella zona di guerra. LaMis-
aione ora accompagnata da S. E. l'umbasciatore di Francia a Roma,
sig. Barrere e.da S. E, il sottosegretario di Stato per la guerra, ge-
nerale Elia. Gli ospiti vennero rieovuti dalle autorità militari.
Saliti in automobile tra gli applausi della folla, attraversarono
plauditissimi località e borghi imbandierati, recandosi fra le ac-

clamazioni continue al Quartiere generale.
S. M. il Ro onor gli ospiti di sus -augusta cortesia e li trattenne

4 colazione.
Condotti da Sua Maestä e dagli alti comandi, osservarono da varî

pûgti la nostra fronte del medio a bassä Isotiz e della zona della
Carnia.
Iersera lasciarono con treno speciale la zona di guerra, fra le en--

tosiastiche ovazioni della folla.

**a
L'ora tarda non ei permise l'altrieri di fare completa la cronaça

della indimenticabile giornata. Epperb in succinto qui esponiamo
come si svolse in riguardo alla Missione, nostra gradita ospite.
La colazione offerta da S. E. il presidente del Consiglio alla Gal-

leria Borghese, a Villa Umberto I, si svolse nel modo più cordiale.
Al levar delle mense S. E. Salandra pronuasió il seguente di-

scorso:

« Signor presidente,
L'accoglienza di Roma, le manifestazioni di simpatia da ogni parte

a voi giuate, vi dimostrino come il ogore dell'Italia batta all'uni-
sono col cuore della Francia. Si può a17ermare che nella lotta chg
sostengono per la difesa dei primeipî, gloria della loro anties ci-
viltå, le due nazioni sorelle si sono ritrovate.
Questa lotta 6 lunga e diffleile, ma la nostra fede nella vittor¾

ûnale è incrollabile, perchò la nostra causa ð ggsta. Gli sforzi del
Governi alleati, saviamente coordinati nell'azione politica o mili-
tare, sono sorretti dall'entusiasmo dei popoli, la cui volonta di Wa•
cere deve infrangere tutti gli ostacoli.
Domani, ai piedi dalle aspre nostre montagne,-voi sarete in mezzo

ai nostri soldati, presso il nostro amato Sovrano, primo sohla‡o
d'Italia. I vostri occhi vedranno lo sforzo lungo e tenace, la dura
fatica di un popolo in armi che, guidato dal suo Re, vuole conqui,
stare alla Patria le frontiere naturali e neaessarie sulle Alpi e sul
mare.

Vi seguiranno i nostri pensieri, associandoci cordialmente al sa-

luto fraterno che l'esercito italiano vi adlderà per l'eseroito frans
cese.

In questo palazzo, signor presidente, voi potete ammirare intorag
a voi capolavori preziosi dell'arte italiana. Noi siamo alteri de1þa
nostra gloria artistica, come alteri noi siamo della gloria militare
conquistata dal valore dei nostri soldati. E mi è specialmente grato
in questo luogo, dove si levano le anime ai più nobili sentimenti
di amor patrio, brindare in onore del presidente della Repubbliga
francese e del Sovrani alleati qui rappresentati; alla vostra salute,
signor presidente, e degli eminenti personaggi che vi accompagyg,
di cui la visita lascera nei nostri cuori un perenne ricordo ».
Il presidente del Consiglio della Repubblica francese, Briand, ris

Bþ080 :
« Signor presidente,

Giunti alla ûne del troppo breve soggiorno che ci ha permppao
ai miei colleghi ed a mé, di annodare con PE. V. e coi membri del
Governe Reale quei rapporti personali che da Inngo tempo ci and
garavamo di poter stabilire tra noi, mi sta a onore di esprimerri
tutta la soddisfazione che noi proviamo per queste prime riunioni.
Venute da ogni parte, dalle provincie come da Roma, dallo più

alte autorità come dal popolo di cui la vostra città é così giusta-
mente ûera, le simpatie che hanno trovato nella vostra cordiale
accoglienza un'espressione così calorosa, hanno singolarmente faci-
litato il nostro compito ravvicinando i nostri ouori.
Presso i nostri nemici 11 coordinamento degli sforzi è voluto, o

per così dire imposto, dalle stesse condizioni geograflohe.Nel campo
degli alleati, esso non poteva essere che 11 risultato d'una ispira-
zlone superiore o di una volontà ponderata, cosciente dei suoi do-
veri, al servizio del più nobile ideale.
Nel momento di lasciare la Vostra capitale per avvicinarci alle

regioni ove la lotta vien condotta in mezzo a dificoltà tali che nes.
sun'altra delle potenze alleate ne incontra di più micidiali, noi pi
sentiatno profondamente commossi al pensiero di quoi nobili sol-
dati che, trasportati dall'eroismo, lottano senza tregua non solo
contro un nemico fortemente trincerato, ma anche contro i più,te-
mibili ostacoli della natura alpestre.
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Tutti conoscono in Francia quanto difficile sia il compito per gli
ÑëÑiti d'Italia, nia conoscono pure quale energia incomparabile i
Vostri soldati attingano dalla presenza in mezzo a loro del Sovrano
ché reclama senza risparmio la sua larga parte di sacrificio e di

pericolo.
Ed è così che, erede di un lungo passato di gloria nelle armi

come nelle opere dell'arte, l'Italia di oggi prova che essa é degna
dei grandi antenati che iniziarono la liberazione e l'unificazione di
tutte le terre italiane, quelle che dominano i monti e quelle che
adornano le rive del mare.
Come una tale Via, per rude che sia, irrorata dal sangue dei più

generoei dei suoi figli, non sondurrebba alla vittoria ?

Questa sorgerà - siatene sicuri - dalla continuità dei nostri co-
muni sforzi. Ogni giorno più uniti e più solidali su un solo fronte
la faccia al nemico, gli alleati continueranno una lotta senza

niereb per assicurare il libero sviluppo dello spirito umano.

Con questa fede also il calice in onore delle Loro Maestå il Re
élla Regina, di Sua Maesta la Regina Madre e di tutti i membri
della famiglia Reale. Bevo alla grandezza dell'Italia ed alla gloria
delle sue armi e prego V. E. di trovare qui, insieme coi nostri voti
per Lel e per i membri del Governo Reale, l'espressione della no-
ifra gl'atitudine per l'accoglienza fraterna che ci ha fatto la vostra
Eb1là patria ».
hopo la colazione si tenne oircolo e si visitarono le varie sale

della Galleria.
' Alle ore 15 gli ospiti fraticesi ed i personaggi italiani lasciarono
lUGällerik Borghese.
Cósi alPentrata come all'uscita, la nutperosa folla che stazionava

nel- Piazzalo della Galleria Borghese acolatab calorosamente gli
Øsþiti francesi e le LL. EE. Salandra e Sonnino.
**4 La partenza della Missione per recarsi ad osseguiare S. M. il

Ro sul fronte di guerra riusci solenno, grandiosa espressione di
oordialitå.
Brano alla stazione le LL. EE. Salandra, Sonnino, Martini, Corsi,

141eoio, Cavasola, Daneo, Zupelli, Careano, Ciuffelli, i sottosegretari
di Stato on. Celesia, Baslini, Da Como, DalfOlio, Battaglieri, Chi-
mienti, Marcello e Borsarelli, il comm. Zammarano, il comm. De Corna,
il comm. D'Afri, il comm. Baldassarre, il prefetto ed il questore di
Roma.
Il passaggio degli ospiti partenti, dal Grand'Hòtel alla stazione,

diede luogo a nuove dimostrazioni di plauso da parte della popo-
lazione.
Al momento della partenza, vivissimi applausi ei levatono da tutti
i presenti. Dal treno il signor Briani e gli altri della Missione sco-
prendosi, salutavano commossi.

***
Continuano i commenti favorevoli sulla Missione nel giornali in-

glesi.
La Pall Mall Gazette scrive:
Soltando ignorando i problemi sþrategici che immediatamente in-

combono all'Italia, si potrebbe tentare di diminuire la parte che essa
bá nella guerra.
Le barriere che l'Italia deve superare sono di tale specie che sol-

tanto una profonda conoscenza rende possibile di farsene un'idea e
di sprezzare i servigi che essa rende alla causa comune. Trattenendo
forti eserciti austriaci sulla sua frontiera orientale essa agisce a
vantaggio di tutti i suoi alleati.
La sua firma al patto di Londra à la piú forte garanzia della sua

volontà di mettere tutte le sue forze a disposizione dell'Intesa, e
col progredire della guerra la sua parte sarà sempre più evidente
in proporzione con qyella che ð stata sempre la sua reale impor-
tanza.

**4 I giornali russi commentano con soddisfazione le notizie sul

viaggio dei ministri francesi a Roma. Rilevano che esso rinsalderå

Viepiù i vincoli esistenti fra l'Italia e la sorella latina e garan-
tir¾ una cooperazione sempre più stretta e più efficace delle potenze
alleate.

BIBLIOGŒòAFIA

S. Salvatorelli ed E. Bühn. -- La Bibbia: Introdatione ab
I'Antico e Nuovo. Testamento. - Remo Sandron, editore Milano,
Palermo, Napoli, Genova, Bologna.

La ragione dell'opera é chiaramente espressa dal Salvatorellinella
Prefazione all'opera stessa :
< Da molto tempo - egli scrive - io sentivo vivamente la mau•

canza in Italm di un libro che ponesse in grado di conoscere, ole-
mentarmente, ma sufficientemente, la Bibbia quale appare alPinda-
gine critica contemporanea. Nel desiderio di rimediare in qualche
modo a tale mancanza, il mio primo pensiero fu naturalmente di
provvedere con la traduzione pura e semplice di un buon manuale

straniero, quali sono quelli di cui abbonda specialmente la Ger-
mania. La scelta però era assai meno facile di quello che potesse
apparire a prima vista, per due ragioni. L'una, che quei manuali
erano in genere o eccessivamente brevi, adatti come riassunto pet
chi conoscova la materia, ma non a dar questa conoscenza a ohl
ne fosse ignaro, oppure avevano un carattere troppo scientißco che
11 avrebbe resi assolutamente indigeribili al nostro pubblico.L'altés
dißlcoltà era costituita dal fatto che, mentre abbondavano le trate
tazioni separate sull'Antico e il Nuovo Testamento, erano invese
assai searse quelle comprendenti l'uno e l'altro, e si rendeva in
tal modo diincile la scelta ».

Queste difficoltà, così chiaramente e 1ealmente espresse, non spa-
Ventarono il Salvatorelli, perchè tra le congerie di pubblicazioni del
genere, l'Hilfsbuch zum Verständnis der Bibel (Libro di aiuto per
la comprensione della Bibbia) di Eugenio Hühn, risultando la mi-

gliore, si prestava, tradotta, a dar contezza agli studiosi italiani di
quei libri che narrano le origini dell'uman genere e i misteri del
Cristianesimo.
Giova premettere, però, che il traduttore non ei attenne servil-

mente al manuale dello scienziato tedesco, poiché, più che un'opera
esso può deûnirsi un prontuario di notizie e di schiarimenti ad uso
degli studiosi della Bibbia, ma vi apportò aggiunte, sviluppi, modi-
ficazioni numerosissime, a seconda dei casi, come a seconda dei casi
egli sostitul, soppresse, cambiò l'opera dell'Hühn.
Tuttavia, dove il Salv§torelli ha fatto un lavoro veramente e for.

temente originale é nella introduzione, che potrebbe, ben a ragione,
deûnirsi un vero e proprio studio della Bibbia in generale e della
scienza biblica in particolare, trattando in essa, in esteso, delle de-
nominazioni e del contenuto della Bibbia e delle varie dis ipline
che la reggono.
Oltre alla disamina dei vari libri dei quali si compone la IHbbis,

Popera contiene in appendice un capitolo sugli apooria del Nuovo
Testamento, una lunga e diligente trattazione del testo, delle ver-
sioni e del canone del Testamento stesso.
L'edizione della esegesi biblica di cui trattiamo - nitida, accura-

tissima in ogni sua parte - è compresa ne L'indagine modehne,
che ha il lodevole scopo di contribuire alla diffusione e allo svol-

gimento del pensiero contemporaneo nelle sue varie manifestazioni
morali, esteticbe e scientifiche.

CRO1TACA AETISTICA

ALL'AUGUSTEO.

Come era da prevedersi, dopo il gran successo dei tre concerti di.
retti dall'illustre Toscanini, quello eseguitosi ieri all'Augusteo, sotto
la direzione del maestro Alfonso Tost-Orsini, non poteva richiamare
gran pubblico. Ciò non per il direttore, ehe è un valente artista
ben conosciuto ed apprezzato nel mondo musicale romano, emendo
stato allievo del Liceo musicale di Santa Cecilia, ma perché i
grandi successi difficilinente si susseguono 001 cambiamento del di,
rettore,
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Cambiente era freddo, l'uditorio scarso non sufliciente a riscal-

dario, anche por il fatto che si esegul un programma non del tutto
.interessánte. Esão fu tutto applaudito nei suoi vari numeri, ma il

più gustato fu la Sinfonia detta Patetica, del Tschaikewski, con
la quale incominciò il concerto. Seguirono : Dance piemontesi del
chiaro composi¢ore torinese Leone Sinigaglia: Chanson de matin,
dell'inglese Edoardo Elgar; due piccole composizioni orchestrali del
norvegese Grieg, inti,tolate: Cantone di Solivejg e Tarantella, chiu-
odendosi con la ballissima cuirerture del russo Rimski-Korsakov,
La grande Pasque russa, che provocó inüne applausi al direttore
Tosi-Orsini ed ai professoridell'orchestra.
Sabato sera, alle are 21, primo opncerto orchestrale straordinario

a prezzi popolari, diretto dal maestro Bernardino Molinari, con il
cmeorso del pianista Dante Alderighi, o domenica 20 febbraio, alle
oro 16, concerto del violinista Arrigo Serato, con accompagnamento
d'orchestra, diretto anche dal Molinari.

CRONACK IT AT.T ANA

L'Agenzia Stefanicomunica in data diieril'altro:

< Nella riunione che ha avuto luogo stamane alla

Consulta, fra i membri del Governo francese signor
Briand, presidente del Consiglio, ministra degli affari
esteri, e signor Léon Bourgeois, ministro di Stato, si-
ghor Barròre, ambaseiatore di Francia, e i ministri ita-
liani Salandra e Sonnino, si è rimasti d'accordo sulla
necessità di coordinare più strettamente gli sforzi degli
alleati in vista di assicurare meglio la perfetta unità

di azione, necessità già riconosciuta dagli altri Governi
alleati, e di riunire a questo scopo a Parigi, nel pill
breve termine, una conforenza tra alleati, alla quale
assisteranno egualmente i loro rappresentanti politici
ed i loro delegati militari.
I lavori di questa conferenza verranno preparati

da una riunione preliminare degli stati maggiori ».

Prestito di guerra. - Le conferenze di propaganda con-
guano con sempre maggiore efficacia in tutto il Regno. Ieri,
a Cagliari,. con l'intervento del pret,tto comm. Bladier, del sindaco

Baccaredda, delle autorità civili e militari e delle rappesentanzo
dei sodalizi e degli Istituti cittadini, il prof. De Francisci, docente
di scienza delle finanze all'Universitä, presentato con occoncie pa-
rolo dal rettore prof. Biaghi, tenne una applaudita conferenza sul-

I'importante argomento.
La conferenza si chiuse con una ispirata allusione alle fulgido

prove di spirito di sacrifizio e di valore offerte dai sardi nella pos-
sente guerra.
6 Invitato dal Comitato provinciale per il prestito, di Ancona,

ieri l'on. Luigi Rava tenne al teatro Mazzini di quella città una

conferenza di propaganda. Vi intervennero tutte le autorità cit-

tadine le associazioni con bandiera e una musica militare. Il di-

scorso vibrante, elevato, entusiasmò il pubblico che fece una grande
ovazione all'oratore, mentre la musica alternava gli inni nazionali
dell'Intesa.
All'on. Rava venne offerta una colazione al Municipio; ed iersera

na pranzo alla Prefettura.
L'on. Rava visito il Municipio, il Museo nazionale; l'ospedale

civile e parti a tarda sera salutato alla stazione dalle autorità.

e ‡4 Anche ad Ascoli Piceno, por iniziativa del Comitato locale di

preparazione civile, l'on. deputato Aµelli tenne una applaudita
conferenza,

Cortesic internazionali.- 11presidqnte del Coupigjio igggi-
cipale di Parigi ha telografato al sindaco di Roma, ggiocipe Solon?A,
il saluto del Consiglio e della popolazione di Pygggi nel momento in
cui Roma acc021ie sul Campidoglio i rappresentanti della Francia,

ya Al saluto augurale inviatogli dal presideate dell'Istituto colo-
niale italiano, on. Ernesto Attom, S. E. Briand ha così pisposto:

< Vi ringrazio e vi prego di ringraziare l' Istituto coloniale del

vostro messaggio, come voi io mi felicito dell'unione.oresoegte della
due sorelle latine ed io condivido la vostra fede nel trionfo dqlle
lotta che noi conduciamo in comune per il diritto e la liberth dei
popoli.

« 11riand ».

Elargizioni. - Il presidente del Consiglio e ministra degli:
esteri francese, signor Briand, ha fatto rimettero al principe Ego-
sparo Colonna, sindaco di Roma, la somma di cinquemila lire per i
poveri di Roma.

11 presidente del Consiglio francese ha lasciato pure milla lirg per
l'ospedale francese, ove sono ricoverati i feriti italiani.
Croce Rossa itagiana. - 11 signor Briand, presideutg 44

Consiglio dei ministri di Francia, il minis.tro Bourgeois Od 11 BD*to-
segretario Thomas, prima di partire da, Roma, hanno fgttp pepe,
nire con autografi personali al conte Della Somaglia, prgggleg‡o
generale della Croce Rossa italiana, la loro gutorevola adegong.ab
l'Associatione.

/4: Le cartelle del prestito danno anche la'possibilità di inserlyerei
soci perpetui della Croce Rossa; percha invece di pagage, lo genta
lire che rappresentano la quota dell'imacrizione, si possong aggu‡-
stare e presentare le cartelle del prestito risparmia,ndo cosi 2@.
E caloro che si serviranno di questo mezzo, fyranno qpeç¾ dog-

piamente patriottica: Croce Rossa e Prestito nazionale!

UcIla diplomesta. - Un telegramma da l'okio:reca: ljuin
già ministro a Pechino, è nominato ambasciatore a Roma..

Onraggi al valore. - Nel cortile della casorma «ltegina
Margherita », a Roma, ora adibita ad ospedale militare, ebbe hiogo
la cerimonia per la consegna della medaglia d'argento al valotmi.
litare al caporale maggioro Daniele Carpegna.
Riusel una cerimonia commovente, indimentibabile. Il colonnello

Falcioni, direttore degli ospedali militari, consegnò la modiglia,
pronunziando un discorso di circostanza, esaltante it decobato.
Quindi lo abbraccio e lo bacið appuntandogli sul petto la ben me-
ritata medaglia d'argento al valor militare.
llicaporale maggiore Carpegna si ebbe quindi molti ûorf ed' alft-i

regali dalleisignore e dame della Croce Rossa presenti e daglialtri
suoi amici ed ammiratori.

& Ieri mattina, a Bologna, all Istituto ortopedico e Rizzoll a il

maggiore generale Airenti consegnò la medaglia al valore militare
al sergente del 67° fanteria Eugenio Brenna.
Contemporaneamente nella caserma «Cialdinio il comándante

del deposito, tenente colonnello Spezzolo, consegnava 14 medagÌia
di bronzo alla famiglia del sergente Ortensio Negroni, la tredagliar
d'argento al capitano Leonardo Daneri e la medaglia di bronzd al
tenente Erik Mutarelli.
Ad entrambe le cerimonie assistevano notabilita cittadine e rap-

presentanze militari di tutte le armi. Faceva servizið dionöte
una compagnia armata.
Neerologi. -- Un lutto profondo colpisce la scienza mðdica in

Italia colla morte del prof. Pietro Grocco, senatore del Regno, de-
ceduto ieri a Courmayeur, dove si era recato per cura.
Nato ad Alborese (Pavia) nel 1856, il Grocco era professore emi-

nente di clinica medica all'Istituto di studi superiori a Firenze, di-
rettore della Clinica generale medica, professore onorario di agre
Università, direttore medico alle Acque di Montecatini.
Notissimo in tutto il mondo civile per la profondità de' guai

studi, insignito di moltissime onorificenze, autore di una serie di
importantissime pubblicazioni che datano dal 1882 in poi, senatore
del lleguo dal 1895, il Grocco onorava altamente la patria da"lui ily
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lustrata con insigni contributi di pensiero e di opere. Egli, come il
compianto Guido Baucelli, era uno dei più illustri rappresentanti
della solenza medica.
Lo circondava degnamente la grande stima dei colleghi, la devo-

zione dei discepoli e la simpatia affettuosa e deferente di quanti lo
conoscevano di persona.
ste L°altro ieri mattina, a B.oma, nella sua abitazione a via Vol-

turno à morto l'architetto conym. Calderini, insigne ideatore di co-
lossali costruzioni, nelle quali fulge il gran senso dell'arte.
Era docente di architettura all'Ateneo romano.
A lui & dovuto il Palazzo di giustizia a Roma, il gran portico

della facoista del monumento nazionale, la basilica di San Paolo.
Guglielmo Calderini era nato a Perugia nel 1840. Insegnanto di

architettura in quell'Istituto di belle arti, passò poi all'Università di
Pisa e quindl a quella di Roma, dove aveva la cattedra di archi-
tettura generalo.
Laseia larga traccia dell'opera sua grande e del suo fecondo in-

gegno in numerosi e grandiosi edifici che - pur avendo non lievi

difqtti - fanno onore alla genialità dell'architettura italiana.
In Roma era notissimo e vi fu anche per parecchi anni consi-

gliere comunale.
Fra le altre sue opere di valente architetto si contano 11 palazzo

Cesaroni a Perugia, quello del Museo artistico di Torino e il pro-
getto per il palazzo municipale di Afessina.
leri ebbe luogo il trasporto della salma, che riusci una larga ma-

nifestazione di reverenza e di affetto alla memoria del caro estinto.

**4 i denova, dove da lunghi anni viveva riverito e caro, à morto
il conte Luigi Dell'Isola, da 'Ï'orino, prode garibaldino superstite
della campagna del 1866 nel Trentino e dei Vosgi nel 1870, dove
radioso di eroismo fulse il valore latino contro l'immane prepo-
tenza teutonica e si affermó nel nome di Garibaldi o col sangue di
tanti prodi.
Gravemefite ferito, ebbe amputata una gamba e il valoroso gio-

vano pieno di vita e di ardimento tornò poi in patria gloriosamente
mutilato.
IL Governt francese,che dai rapporti aiuti aveva potuto stabilire

quanto meritevola di elogio fosse stata la condotta del bravo ufn-

ziale, lo fregió dellav Legion d'onore e gli assegnò una pensione vi-
talizia, omaggio della Francia a chi aveva per lei versato il suo
sangue migliore.
Il DelPIgola militó enche nel giornalismo sempre fedele alla sua

fede maar,iniana.
Ieri, Genova, anche a nomo del forto Piemonte, tributò al va-

loroso degne onoranze funobri.
Ringynzingnengl. -- Dopo i provvedimenti per il conservato-

rio di San Pietro a Majega in NapoÇ, gli insegnanti del Conserva-
torio di musica di Napoli hanno inviato a S. E. il ministro Grippo,
il seguente telegramma:
« Corpo insegnante Reale Conservatorio musica.di Napoli esprime

Eccellenza Vostra sua riconoscenza profonda augurando rianovato
l'antico eplendore di questa secolare fucina di arte e di artisti »,
timentita. - L'Agenzia Stefani comunica:
« Circa la voce che si è diffusa a Napoli, che il Governo intende

aumentare nuovamente il prezzo del sale, possiamo < nel modo più
assoluto > dichiarare che la voce stessa è destituita di qualsiasi fon-
damento ».
Omaggio. - Teri al Pantheon, sulla tomba di Re Vittorio Ema-

nuele U, venne deposta, con modesta cerimonia, dal nostro collega
Nicola Lazzaro, per incarico del presidente del tiro a segno italiano
in Chicago, una cprona di alloro com ricehl nastel, sui quali era
scritto: « Attilio Urbano Bastiani da Chicago - Omaggio al Padre

della Patria ».
Assistevano parecchi poei del Comizio centrale dei veterani

1818-870.

Il commercio del carbone fossile. - L'Ambasciata

britannica, in risposta a parecchio domande circa l'esportazione del
çarbone dall'Inghilterra, comuoica quanto se6ue;

11 numero totale di bastiménti che portavano estbons de Cardit
in Italia durante gli ultimi trA mesi di novembre, dicembre e gef•
nato A stato di 115; di questi 18 erano inglesi, 39 italiani, 36 gredi
e 23 vari.
Durante l'ultimo semestre, e cioè sino al 31 gennaio 1916, fra tutte

le navi che salparóno cariche di carbone per l'Italia, soltanto il 80
per cento era di proprietå britannica.
Non à esatta quindi l'asserzione che la maggior parte dei aoleggi

pagati ha servito ad arricchire gli armatori inglesi e non à gfuktik
attribuire ad essi più che non agli armatori di altre nazioni I e

mento dei detti noll.

Congresso agricolo. - La Soeietà degli agricoltori itallast
terrà in Roma, dal 4 al 10 del marzo p. v., il ILVI Congresso, ttttte
dedicato ai < Problemi agrari italiani dopo la guerra s.

Istituto, internationale di agrieoltura. - 11 Bollettig@
mensile delle comunicazioni alla stampa, per il mese di gennafg
venne testà pubblicato dall'Istituto, sotto la direzione del profesgot
G. Lorenzoni.
Esso contiene interessanti notizie sulla cooperazione e Passosià•

zione agraria; aulla assicurazione e previdenza itt Italia; sul cre.

dito in diverse nazioni, e sulla economia agraria ih generale.
lWelle riviste. -- La scarsità di mano d'opera negli stabilia

menti tipografici ha costretta la e Potografia artistica » a riunirt

in un unico fasciaolo i mesi di ottobre, novembre e dicembre (h¶
passato anno.

Necessariamente il fasoicolo odierno di essa à più evariato get
gli arttooli che 10 compongono e per le fotografie che lo illustrano.
Fra i primi notiamo « L'art de C. Schiaparelli », « L'eolissi t&

tale di sole del 21 agosto 1914 », di Luigi Pellerano, e Giulio go.•
mano Vercelli », di Armando Bijrs, e fra le deconde « Parve 40-9
mus magna quies », « Solitude », « Printemps », « Soleil de prix-
temps », « Matin », « Décembre », < Midi ».
L'articolo sull'eclissi è corredato di parecchie fotograne riproitt.

centi il sole quale fu osservato dalla missione italiana in Crimes e
la stazione astronomica della missione stessa.
la'otizie agrarte. - Il riepilogo delle notikle agrarie &olls

terza decade di gennaio reca:
La decade trascorse con bel tempo itt quasi tutta la Penitolg il

cge permiso di attendere agevolmdate at ogdi lavoro dei catald
proprio di questa stagione.
Le potature furono condotte a bada punt'o, procedettero le doxe

cimazioni ed i lavori di migliori&, inentre progrédivano cda als·•
crità quelli di preparazione dei terreni alle sentihe primaverik
Le condizioni dei cereali si mantengono normall e quiadl soddia

sfacenti, sobbene in taluni luoghi esse potk•ebbero essere ahohe mi-
gliorate da qualche pacipitazione.
Generalmente ubertosi si mostrano i prati asturali ed artidelálí

e gli ort1.
Grazie allo stato meteorleo dominante, si profitto tuttora inmínitt

luoghi del pascolo all'aperto.
la Sicilia caddero pioggerelle che tornarono Votamente benogèlis

per l'agricoltura dell'isolo.
Fiorisce il manderlo e finora con buone promesse.

I I

TELE GRAMMI

AMSTERDAM, 12. - Si ha da Vienna:
11 Re Ferdinando di Sulgarik 4 giunto Venerdi al quartiere go

nerale austriaco, accompagnato dal' presidente del Consiglio R

dqslavoir e dal ministro della guerra< Jekoft
SALONICCO, 12. - Le autorità militari francesi esercitano na

severo controllo sulle persone che circolano sulla linea Salonicoes

Monastir, per grevenire 10 spionaggië dà parte di viaggiatori tg
vestiti.
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L'AJA, 12. - È stata presentata alfarlamento una legge che vieta
la vendita e il soleigio di vapori,olandesi e stranierisenza autoriz-
Zazione del Governo. Le infrazione a questa legge saranno punite
gon Pimprigionamento.
SALONICCO, 12. - Il console di Grecia a Monastir con la fa-

galglia e tutti i funzionari del Consolato è giunto a Fiorina.
ZURIGO, 12. - Si ha da Budapest:
Il Pester Lloyd ha da Jassy : Le comunicazioni ferroviarie con

la Romania sono interrotte a causa dei movimenti di truppe nella
Bessarabia.
I troni rumeni arrivano ûno a Russic-Ungheni dove gli scarsi

passeggeri sono trattenuti giacchè in Bessarabia circolano solo
trent muitari.
RIO JANEIRO, la. - Il vapore tedeseo Asuncion, internato nel

porto di Belem, ha tentato di evadere. Le navi Republica e Teffe
hanno cannonegiriato l'Aruncion e lo hanno ricondotto in porto.

NRIGO, 12. - Si ha da Berlino: La Commissione del bilancio

tella Camera ha continuato la disonsione della politica generato.
Gli oratori si sono mostrati concordi nel ritenere che durante 14

guerra non si possano mutare le namo dello stato d'assedio o che

esso non si deve revocare. Qualohe oratore ha mosso critiche alla

pensura ed ha racciomandato ehe si permette la discussione sugli
scopi deBa guerra, potendo 11 conflitto Anire fra breve, ondo vi è

getiçolo che l'opinione pubblica non riesca a farsi ascoltare a tempo.
Qualcuno ha obbiettato che la fine della guerra è ancora lontana

gmie la discussione sugli scopi è inopportuna. Il relatore ha pro-
posto di diminuire le restrizioni alla libertà di associazione, di riu-
alone e di stampa e di permettere di discutere gli scopi della
guerra per semplineare la censura.
WASHINGTOg, 12.- I rappresentanti diplomatici dell'Intesa han-

no tapto al segretarlo di Stato per gli esteri Lansing rimostranze

Verbali relativamente al memorandum degli Stati Uniti sul disar-
3mo delle navi .mercantili del 28 oorrente. Si assicura che i rap-
egentanti dell' Intesa non sono disposti ad accettare tale pro-

BERNA. 12. - 11 Consiglio federale ha approvato oggi -due im-
ortanti decreti:
Il primo, che entra in vigore immediatamente, dispone che per

le speso dell'esercito non previste e speciûcate nel regolamento di
amministrazione dell'esercito e specialmente per quellè concernenti
il;Vestiario, Parmamento, Pequipaggiamento, le munizioni, le opere
Ai'fortineazione, di costruzione di strade,il comando dell'esercito

deve sottoporre al dipartimento federale militare le domande per

gli stanziamenti necessari.
L'attività amministrativa del Commissariato dell'esercito è limi-

tata si bisogni dell'eseroito Ogni operazione commerciale per conto
di terzi gli à vietata senta autorizzazione formale del,Consiglio
federale o in caso di urgenza del dipartimento compRente. Il

sooondo decreto, che entra in ägore 11 15 corrente, dispone che il
servizio di gendarmeria dell'esercito 6 limitato al servizio di po-
lizia delle altre truppe.
La gendarmeria dell'eseroito puð essere chiamata a cooperare

ool eonsenso delle autorità cantonali al servizio di sorveglianza
della frontiera.
ZURIGO, 12. - Si ha da Vienna: 11 Re di Bulgaria 6 arrivato ieri

nel pomeriggio al quartiere del comando strpremo, accompagnato
dal presidente del consiglio, Radoslayoff, dal ministre Jekoff e da

numeroso seguito. Egli 6 stato ricevuto alla s'azione dall'arciduca

Federleo, dal generale Conrad, dai rappresentanti dell'esercito tede-
soo e dalle autorità locali.

Dopo i salutiill Re e l'arciduca Federico si sono recati al Castello

dell'arcidues. Al quartiere generale in un banchetto in onore del

Re di Bulgaria Parciduca Federico ed il Re Ferdinando scambiarono
brindisi.

ZURIGO, 12. - Si ha da Sona:

R ministro bulgaro a Bucarest Radolf ha conregnat,o al presi-
dente del Consiglio Bratianu una nota, nella qualekminaecia di
abbattere gli aeroplani rumeni, ove, come di recente,yarchino B
confine bulgaro.
TOLONE, 13. - Con citazione all'ordine del giorno dell'armata

navale à stata assegnata la Croce di guerra al sottoinarino Cugnet
che si distinse nel Mediterraneo e nell'Adriatico.
La cerimonia della consegna è stat,a solenne.

L'equipaggio del sottomarino ha ricevuto la Groce di guerra e

la medaglia militare.

STOCCOLMA, 13. - Durante la discussione sui orediti per la li•
sta civile, 11 deputato socialista Hooglud ha rimproverato al So-
Trano la sua intrusione nella politica estera, particolarmente otros

una pressione per impedire alfftalia di unirsi alPIntesa.
Il ministro degli esteri ha risposto che egli assume la responsa-

bilita degli avvenimenti della polittoa estera.
I orediti sono approvati con 8ô Toti favorevoli¿ 14 00ntrari e 50

astensioni.

I giornali rilevano questo fatto, unico nella storia contemporanea
della Svezia.

PARIGI, 13. - Il Temps scrive:
Il comunicato che annuncia una prossima conferenza degli alleati

a Parigi, reca una notizia che eseroiterà certarñeilt la più felice

influenza sul corso della guerra. La determinazione degli alleati ri-
leva l'alto concetto che essi si fanno del compitò che'1'aggressione
germanica ha loro imposto per assicurare la libertà dei popolis
contro la più mostruosa impresa di dominazione e di barbarie.
II Journal des Dèbats allo stesso proposito, ei compiace nel pen-

sare cþe la coordinazione degli sforzi degli alleati, condizione es-

senziale della vittoria, sarå ormai effettuata regolarmente sotto

l'impu so e la sorveglianza dei rappresentinti äutorizzati, riunitiin
una conferenza a Parigi. ,

PARIGI, 13. - 11 Petit Parisien ha da Bucarest 12: Nel nuovo
contratto con i tedeschi per l'acqateto di 100.000 Vagoni di gran-
turco e della quantità rimasta disponibile di grano, ciob circa 30.000
vagoni, à preveduto che i tedeschi pagheranno il•prezzo dei cereali
alla stazione nella quale saranno consegnati. Nello stesso tempo la
Germania prende in via diplomatica con una dichiarazione firmata

l'impegno di dare ai rumeni le locomotive e tutto il materiale ne -

cessario alle ferrovie, che essa da un anno ridutava di conse-

gnare.

PIETROGRADO, 12. - Seeondo deposizloni di prigionieri tedeschi,
Pincendio che distrusse quasi un sobborgo di Vilna fu provocato
dai to teachi, che volevano, senza esasperare la popolazione, abaraz-
zarsi di edifici che impe livano di fortificare la città.

PARIGI, 14. - Si ha da Bacarest:

La situazione del Gabinetto si consolida ogni giorno, a causa della
netta attitudine del Re e dell'accordo fra Bratiana e l' opposizione.
La propaganda attivissima austro-tedesea cerca di creare dificolth
fra il Re e Bratianu sia pubblicando notizie tendenziose, sia provo-
cando incidenti diplomatio1.
La nuova classe chiamata in difeB4 del Carpazi e delle rive del

Danubio è stata completata.
; Nelrultima intervista con Brations 11 ministro di Bulgaria, Radolf,
propugnò l'unione della Romania ai tedesco-bulgari. Bratiana ri-
spose che la Romania aveva interesse di mantenere la neutralità
armata.

La stampo dichiara che l'idea di un Gabinetto con Marghiloman
o con altri che lo rappresentino è completamente impossibile.
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